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7 ALLA SCOPERTA DI UNO DEI PIÙ AFFASCINANTI ENIGMI DELLA CRIPTOZOOLOGIA 
nn 
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Qual e la te natura dello yeti, 

la misteriosa creatura pelosa avvistata 
i ultimi sessant'anni da decine 
pria e militari tra le nevi 
dell'Himalaya? Si tratta di una 
pnosciuta, di un orso gigante 

o dell'anello mancante 

della scala evolutiva umana? 


e 
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stro negli 
individui 
segnalati nel 
Caucaso, scu- 
ro negli esem- 
plari canadesi (ri- 
battezzati bigfoot o 
Piedoni) e bianco mi- 
„7 metico in quelli himalaya- 
ni. Pid umano che animalesco, 
avrebbe degli arti maggiormente 
lunghi dei nostri, le gambe corte e 
massicce, il viso sporgente, senza 
mento e con le volte orbitali pro- 
nunciate. Non sarebbe in grado di 
parlare, ma solo di grugnire. E 
avrebbe, almeno nei casi canadesi, 
dei piedoni sproporzionatamen- 
te lunghi, fra i trenta ed i qua: 
rantasei centimetri. 3 
Esisterebbero poi notevoli 
differenze fra specie e specie. 
Lo yeti caucasico, chiamato 
“almasty”, sarebbe più bas- 
so dell’uomo, il bigfooth 
misurerebbe 
due metri e 
mezzo, lo 
yeti hima- 
lahyano tre. 
Di quest'ulti- 
mo si conosce 
anche una 
versione fem- 
minile, ribat- 
tezzata “meti”, 
una creatura di 
taglia e statura 
minore, vista 
per la prima vol- 
ta da un nepale- 
se della spedi- 
zione di Tom 
Slick nel 1951. 
Non è certo 
che vi sia una rea- 


Brad Steiger, è con 


S 


“altri”. E c'è chi, come i pellir 


Molti sono gli scettici della 


l'uomo delle nevi è da considera; 
possono crederci 
no Frank Poiri 


Quanto ai figli degli yeti cine 
cui caso più famoso, quello di Yu Zher 
Nel caso degli almasty alcuni 

Sped: 


Tutta la zona è ricca di 
derthaliani sono sopra 


le parentela tra gli 
yeti ed i bigfooth, ma 
parrebbe di sì. 


REPERTI 
E AVVISTAMENTI 


l primi racconti sullo yeti co- 
minciarono a circolare in Euro- 
NP pa nel 1832, anno in cui l'e- 
wp sploratore B.H.Hodgson de- 
scrisse come i suoi portatori 
nepalesi ne fossero terrorizza- 
ma grande popolarità l'a- 
$ bominevole la riscosse dopo 
il 22 settembre 1921. In 
„quella fatidica giorna- 
a, sul passo di Lhakpa 
La, a 6.812 metri sull'Hi- 
malaya, la spedizione 


L'uomo selvatico 
Hallano di Ulisse 
Aldovrandl, 


La mano $cheletrita e lo scalpo 
i uno yeti; custodit-dal monaci 
nepalesi. Lo'sCalpé è in realtà 
un.falso confezionato 

con peli di capra. 
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ntito di 
i 


cettici 


DOSSIER 


YETI: PRO E CONTRO 


ullo yeti è stato detto e scritto di tutto. Vi è chi, come l'ufologo americano 
into che esso s 
sulla Terra per raccogliere campioni e svolgere lavori di fatica per conto di 
e, ritiene che i bigfoot siano gli emissari del dio 
Manitù, delle specie di angeli incaricati di portare giu h 
ienza ufficiale, come il pro) 
della Società Geofisica Sovietica, che nel 1984 ha dichiarato pubblicamente che 
frutto di fantas 
Questa posizione è condivisa anche dall'antropologo america- 
Ogniqualvolta sono entrato in un villaggio della Cina ove mai 
dentale ha messo piede, mi sono se 
Sono rosso di capelli e più peloso dei cin 
tratterebbe in realtà di e 
da ipertricosi lanuginosa congenita, una malattia sconos 


un particolare extrate e, mandato 


sor Vladimir Ranov, 


e “che soltanto gli sciocchi 


: “Uno yeti, uno yeti!’. Ero io. 


i umani affetti 
iuta in Occidente ed il 


uan di Liaoning, risale al 1980. 
tengono che siano dis 
mini di Neanderthal. Fermamente convinta di questa ipotesi è la dottoressa 
UN Myra Shackley, dell'Università di Leichester, che, reduce nel 1979 da una 
È ione sui monti Altai in Mongolia, avrebbe trovato inequivocabilmente 
ce di manufatti umani di tipo primitivo. 
trumenti — ha dichiarato — e 
uti è molto probabile che vivano nella zona 
da cui provengono i racconti sugli almasty”. Altre cinque ipotesi so- 
no state raccolte da O.G.Dyhrenforth, decano delle esplorazioni 
Ny) imalayane, secondo cui le segnalazioni (e le orme) di yeti po- 


endenti degli uo- 


se alcuni nean- 


dell'inglese Howard-Bury trovava, 
accanto al proprio accampamento, 
una serie di impronte gigantesche, 
dinanzi alle quali i portatori indigeni 
si gettarono in ginocchio, pronun- 
ciando con terrore la parola metch- 
kang-mi. 

Dell'abominevole si sarebbe in 
seguito parlato moltissimo. Char- 
les Bruce, capo di una spedizione 
britannica sul Chomolungma, rice- 
vette dal lama del monastero di 
Rong Buk l'assicurazione che ben 
cinque yeti vivevano in libertà da 
quelle parti. Nel 1925 il signor 
L.H.Hoff ne avrebbe incrociato 
uno in una zona boscosa del Terai 
durante una battuta di caccia. In 
quello stesso anno l'inglese 
N.Tombazi ne avvistava uno sul 
valico himalayano dello Zemu 
Gap, intento a cibarsi di bacche di 
rododendro. Perfino il celebre Ed- 


| a spedizione dell’in- 
Uglese Howard-Bury 
trovò, accanto al pro- 
prio accampamento, 
una serie di impronte 
Cnet: dinanzi al- 
le quali i portatori indi- 
geni si gettarono in gi- 
nocchio, pronunciando 
con terrore la parola 
metch-kang-mi. 


cosa ci fos- 
vello che crede- se di vero 


ò vo essere un vo- in queste x 
| mo era in realtà un mo- 7 storie”, ha rac- 
stro completamente co- 
_perto di peli. Era vaga 
mente umano, ma ave- — 
va il viso, almeno | se= di cacciatori. Una notte, al- | 
condo i nostri canoni, l'improvviso, abbiamo visto N 


trebbero riferirsi “a specie sconosciute 
di scimmie, a orsi di grandi propor- 
zioni, a panda, a eremiti tibetani o a 
uomini scimmia discendenti dal pite- 
cantropus erectus”. 

Secondo Dyhrenforth, dunque, non 
si potrebbe nemmeno escludere che lo 
yeti sia una nuova specie a meta stra- 


da tra l'uomo e la scimmia, forse l'a- Ito tto”. "37 Una figura un po’ gobba che cam- 
nello mancante dell'evoluzione uomo- | mo bru minava su due gambe. Lo yeti si 
> scimmia di cui vanno alla ricerca i a = comportava in modo strano. Com- 


> paleoantropologi di tutto il mondo. 
L'uomo selvatico scolpito 

sul portale di S.Michele 

di Peasenhall. 


| strana presenza. Qualcuno si stava — piva balzi, si lasciava cadere a terra, 

| aggirando per il nostro campo ba- | raccoglieva qualcosa, se lo metteva 
se. Quando siamo usciti. abbiamo in bocca e masticava. Evidentemen- 
visto nettamente delle impronte te lo abbiamo colto mentre dava la | 
fresche sulla neve. Erano. orme | caccia a ragni e lucertole. Lo abbia- 
piedi molto più grandi di quelli mo osservato per un ‘ora; poi è spa- 
umani e, dalla profondità, doveva- rito nella taiga”. nt ‘ 

| no essere state lasciate da qualco- In quello stesso periodo giun- — 

| sa di molto pesante. Non assomi- sero A segnalazioni sia da parte 
| gliavano ad alcunché di conosciu- di esploratori che da testimoni oc- 
to e una di esse, in particolare, — casionali. 

| mostrava chiaramente tre dita ig tee 3 
molto grosse. E sembravano indi- LO YETI NEL BAGAGLIAIO 
-care che quel bestione camminava | == ——— 
su due gambe, trascinando un ~ si 4 
braccio. Abbiamo mancato I’ in- Il caso più clamoroso si è verifi- _ 
contro diretto | per una manciata di cato il 21 settembre 1989 nella re- 

| secondi. Se fossi uscito immedia- gione di Saratov, lungo il corso del 

k tamente dalla tenda, invece di sta- Volga’ 

re lì a pormi tante domande...” $ _ Quella sera quattro giovani 

_ Il biennio ‘88-89 e stato partico- guardiani di un frutteto notarono 

MERE, propizio per la caccia allo una strana figura aggirarsi furtiva- 

Nell'agosto del 1988 la spedi- mente tra gli alberi. Lanciatosi te- 

mund Hillary, lo scalatore Se per EA ne sovietica dell'esploratrice merariamente all'inseguimento, 

primo raggiunse la cima dell’Eve- ` Bykova ne avrebbe avvistato uno a uno dei guardiani, pugile dilettan- 


| rest, si confrontò con l’esistenza Tjumen, nella taiga siberiana. te, si gettò addosso al ladro atter- 
dello yeti. ‘Nel 1953 il nepalese “Eravamo partiti per verificare randolo. “In quel momento sono 


no scheletrica e lo scalpo di uno “quell lo. che ‘credevo essere un uo- 
yeti, custoditi nel monastero di mo era in realtá un mostro com- 
-Kumbu (ma successive analisi di- pletamente coperto di peli. Era va- 
| gamente umano, ma aveva il viso, 
almeno secondo i nostri canoni, 
molto brutto. La bocca era aperta 
e i denti erano gialli. Mi ha afferra- 
to per le braccia e mi ha sollevato 
come un fuscello. Temevo volesse 
mordermi ed invece è rimasto a 
5 | guardarmi in silenzio”. 

In quel mentre, giunti di corsa, 
arrivarono gli altri tre guardiani 
che, superato il primo attimo di 
_ smarrimento, si buttarono sull’es- 
“sere tempestandolo di calci e 
pugni e tramortendolo con 
una legnata in testa. Do- 


podiché, lo legarono fi 
e lo chiusero nel E 


| bagagliaio di uf gig | 
macchina. “Non f 4 ou 


| 
| Khumbo Chumbi gli mostrò la ma- trasalito”, ha raccontato in seguito, 
| 
| 


| mostrarono che lo scalpo era stato 
| realizzato con pelli di pecora). pam 

gi xa 
| 
| 
| 


- UN INCONTRO MANCATO 


á Nella caccia allo yeti, dopo le 

N prime segnalazioni occasionali, si 
| sono cimentati moltissimi esplora- 
|. tori. Nel 1993 una spedizione gui- 
data dall'inglese Julian Freeman, 
{ uno dei più esperti alpinisti del 
{oat mondo, sul ghiacciaio di Alexan- 
> drov in Mongolia ha avuto scarsa 
s fortuna. “Verso le quattro del mat- 
tino”, ha raccontato Freeman, “io e 
i miei due compagni abbiamo av- 

la vertito, da dentro la tenda, una 


Una scimmia antropomorfa uccisa 
{ _ in Colombia. Secondo gli scettici, 


| _ animali di questo tipo alimente- y SPARI 
rebbero la leggenda dello yeti. > tato unoj» 


purer > UNES 
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Lo YETI NELL'IMMAGINARIO COLLETTIVO 


mai a catturarlo, per 


# Creatura tipicamente New Age, 
ispira da secoli studiosi e scritti 
antiche cronache europee medioevali e r 
no i riferimenti ai misteriosi 
lia, Francia, Gran Bretagna e Sasson 


sono stati 
sner e Uli 


XVII" secolo, mentre un uomo pelos 
della ch 


samente anche in ur 
Creek si nota un vis 
ratteri 


gini pelliros: 
sto simbolismo ci sfugge. 
emmeno il cinema ha saputo sottrar 


sempre in / 
me “Il mio amico bigfoot 
girato si mediocre fi 
colo”. 


dei tre al giornale Komsomolskaja 
Pravda — alla fine siamo andati alla 
polizia, ma non c'era nessuno. Al- 
lora abbiamo chiesto ad un nostro 
amico, che ha un grande frigorife- 
ro per la frutta, di rinchiudervelo 
dentro. Ma lui si è rifiutato. Perciò 
siamo tornati alla macchina, per 
chiudere a chiave il bagagliaio. Ed 
è stato come se l’ominide stesse 
aspettando solo questo. In un atti- 
mo ha spalancato il bagagliaio con 
tutta la sua forza ed è balzato a 
terra. le sue mani erano libere. Ha 
lanciato una veloce occhiata in gi- 
ro ed è fuggito tra gli alberi. E non 
è stato più possibile riprenderlo...” 

Nell'autunno dello stesso anno 
il biologo cinese Liu Minzhuang, 
di ritorno da una spedizione nella 
regione di Hubei, ha mostrato ben 
duemila calchi di impronte di 
| “et 48 centimetri, dotate di un 
|. robusto unghione sulla 
parte esterna. “Ho 
taccolto le testimo- 
nianze di due- 


È cento persone 

= che icona 
ES EN di avere in- 
contrato 
3 gli uomini 
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Fuomo delle nevi evoca in noi 

fantasie repre: 
È bolo del selvaggio che s 

le leggi della cosiddetta ci 
7 uperare quella simbiosi 
‘profonda con la natura che da tempo abbiamo ie 0. 
libera e felice, 
di tutto il mondo. Nelle 


“uomini selvatici 
. Identikit di questa mi- 
steriosa creatura, descritta e disegnata come un uomo scimmia, 
tesi nei secoli scorsi da uomini di 
e Aldovrandi; una battaglia che ha come protagoni 

sta uno yeti europeo è addirittura raffigurata in una stampa del 
spicca sul muro d'entrata 
di S.Michele di Peasenhall, Suffolk, Gran Bretagna 
(XV° secolo). L'uomo peloso di Peasenhall impugna un fallo 
enorme, e questo ci riporta al mito pagano della fertilità. Curio- 
immagine (ritoccata) del filmato di Bluff 


ica hanno gli yeti raffigurati nelle cerami 
Questi ultimi hanno poi un altro elemento in comune con i cu- 
hanno i piedi girati a rovescio. Il motivo di que- 


ti. Una creatura molto simile all'uomo delle nevi è l'insepa- 
rabile compagno di Han Solo nella saga di “Guerre stellari”; 
merica sono state realizzate a 
in Italia, diversi anni fa, venne 
n intitolato “Yeti il gigante del XX° se- 
Yeti e bigfooth sono stati spesso utili. 


e, Esso è il sim- 
ugge al- 


iltà, che non riesce 


mo comic “ 


lo yeti ro di Agarthi. 


della Sergio Bonelli Editore (Tex, Zagor, Martin Mystère) e 
nel 1986 due autori d'eccez 
lo sceneggiatore Alfredo Castelli, rea 
“Yeti l’uomo delle nevi” 
gli yeti altro non siano che v 
tivi himalayani, per difendere l'accesso di un sacro monaste- 


ione, il fumettista Milo Manara e 
1 arono l’originalissi- 
„in cui si immagina che 
mi prodotte da monaci sensi- 


imentali abbonda- 
avvistati in Ita- 


ienza quali Ges 


he cin 


ial fascino dello ye- 


verse pellicole, co- 


zati nei fumetti 


scimmia — ha 
raccontato — e 
ho saputo di un 
bambino scim- 
mia nato dalla 
loro unione con 
una donna cine- 
se. È stato nel 
1939 nel Sichuan. Il bambino, che 
si chiamava Tu Yun-Bau, è morto 
nel 1960 a 21 anni, ma la sua foto 
è stata divulgata da molti giornali. 
Era umano solo in parte ed era ri- 
coperto da una folta peluria”. Agli 
scettici, Minzhuang mostra altre 
prove “inconfutabili”, come la foto 


en 
= sisterebbero notevo- 
differenze fra spe- 
cie e specie. Lo yeti 
caucasico, chiamato 
“almasty”, sarebbe 
pi basso dell’uomo, i 
9 


foot misurerebbe 
due metri e mezzo, lo 
yeti himalahyano, di 
cui vi é anche una ver- 
sione femminile, tre. 


Chewbacta,. 
la creatuta: 
simile a uno yeti 
della saga 
di Guerre 
stellari. 


delle mani e dei piedi di uno yeti 
appesi come trofeo davanti al mu- 
nicipio di Zhejang. “Infine, ho ana- 
lizzato decine di peli che non ap- 
partengono alla specie umana e 
che, a detta delle popolazioni lo- 
cali, sono stati lasciati dal ‘popolo 


dai capelli rossi 

Diversi scienziati cinesi sembra- 
no convinti dell’esistenza dello ye- 
ti. Nonostante il fatto che molte 
spedizioni, come quella che ha se- 
tacciato le regioni centrali di Shen- 
nongjia nell’estate del ‘95, siano 
tornate a mani vuote. 

A Canton, dieci anni prima, è 
stata persino allestita una mostra 
nel Palazzo della Cultura sponso- 
rizzata dalla ‘Società per lo Studio 
dell’Uomo Selvaggio’, un’associa- 
zione istituita nel 1981 da un ex 
funzionario della propaganda co- 
munista. Segno che lo yeti è co- 
munque un buon business. e 


ar 


